E’ CIO’ CHE T'E’ DATO

Rimbalzare con grazia
sulla superficie del tempo
correre con armonia
sull’alito del vento
respirare con garbo

il soffio dell’aria

che avvolge il tuo spazio
e cio che t'e dato uomo.
Non sciupare

I'immensa distesa

sulle corde della vita

tese al ballo delle ore
nell’'unisono pizzicar

che inebria I'attesa.
Ristora nel tocco dell’onde

le imperturbate membra

che assorbono il verginal suono.

Rigenera cio

che sfaldato s’ mosso
ridona valore

a “quel punto” lontano.
Ascolta la voce pil chiara
che s’ode nel cuore.
Ricorda che pur nel diverso

s’& uguali se bene ti specchi.



